Quesito di stima  Servitù da passaggio coattivo              Alunno _____________________________ Classe_______________Data_________
LE SERVITU' PREDIALI
La servitù prediale è un diritto reale di godimento in cui un fondo, detto servente, è assoggettato ad un altro, dominante, che appartiene ad un proprietario diverso. Il fondo servente porta un servizio o un’utilità al fondo dominante. L’articolo 1027 del codice civile definisce la servitù come il “…peso imposto sopra un fondo per l’utilità di un altro fondo appartenente a diverso proprietario”. Il proprietario del fondo dominante deve pagare un’indennità al proprietario del fondo servente perché questo sopporti il peso della servitù.

Le servitù dal punto di vista estimativo sono di due tipi:

1- volontaria -> quando non sorge alcuna questione tra le parti circa la costituzione della servitù e circa l’indennità spettante al proprietario del fondo servente, la servitù si costituisce volontariamente per contratto
2- coattiva  ->  avviene nel caso contrario rispetto a quella volontaria: la servitù viene pronunciata dal giudice mediante sentenza. Si dice coattiva perché è imposta dalla legge.

Le principali servitù coattive sono: acquedotto, scarico, passaggio, elettrodotto, metanodotto.

SERVITU’ DI ACQUEDOTTO COATTIVO
Questa servitù è regolata dall’articolo 1033 del codice civile che stabilisce come di seguito: “Il proprietario è tenuto a dare passaggio per i suoi fondi alle acque di ogni specie che si vogliono condurre da parte di chi ha, anche solo temporaneamente, il diritto di utilizzarle per i bisogni della vita o per gli usi agrari o industriali. Sono esenti da questa servitù le case, i cortili, i giardini e le aie ad esse attinenti.”

Le indennità possono essere determinate  -> I = V1 + Imp / r + ½ * (V2 + Imp / r) + d + Fp

V1 -> valore di mercato del terreno occupato dal canale

V2 -> valore di mercato del terreno occupato dallo spurgo

d -> danni

Fp -> frutti pendenti

SERVITU’ DI SCARICO COATTIVO
Quando si devono scaricare delle acque sovrabbondanti ed il vicino non lo consente, la legge prevede la servitù di scarico coattivo.

L’indennità viene determinata secondo le stesse norme già illustrate per la servitù di acquedotto coattivo, 

SERVITU’ DI PASSAGGIO COATTIVO
Secondo l’articolo 1051 del c.c., la servitù di passaggio coattivo si può costituire quando “Il proprietario, il cui fondo è circondato da fondi altrui, e che non ha uscita sulla via pubblica né può procurarsela senza eccessivo dispendio o disagio, ha diritto di ottenere il passaggio sul fondo vicino per la coltivazione e il conveniente uso del proprio fondo..”. Inoltre, il passaggio “..si deve stabilire in quella parte per cui l’accesso alla via pubblica è più breve e riesce di minore danno al fondo sul quale è consentito..”. Per la servitù deve esse corrisposto un indennizzo. Qualora la servitù sia già presente ma non idonea al transito dei veicoli, il proprietario del fondo dominante può chiedere l’allargamento del passaggio.

- fondi rustici -> l’indennità è data dal valore del terreno non coltivabile, calcolato senza la detrazione dell’imposta, sommando il costo delle opere murarie e non (muri, siepi ecc..) che servono per salvaguardare il fondo servente, gli oneri relativi alla sorveglianza, i danni. I = Va + Imp / r + K + sorveg + d 

- fondi urbani -> l’indennità è data dal valore dell’area della zona di passaggio, considerata come area edificabile al lordo delle imposte, più il minor reddito che si otterrà dall’immobile urbano, più le spese da sostenere per salvaguardare la proprietà. I = Va + Imp / r + minor redd transit + Sp

La servitù di passaggio è permanente ma “Se il passaggio cessa di essere necessario, può essere soppresso in qualunque tempo a istanza del proprietario del fondo dominante o del fondo servente. Quest’ultimo deve restituire il compenso ricevuto;..” ma non dovrà restituire i danni, le opere di salvaguardia delle proprietà, tutti i capitali recuperabili e gli interessi, considerati remunerazione per l’occupazione. “..l’autorità giudiziaria può disporre una riduzione della somma, avuto riguardo alla durata della servitù e al danno sofferto..”. Tutto ciò è stabilito dall’articolo 1055 del c.c..

SERVITU’ DI ELETTRODOTTO COATTIVO l’articolo 1056 del c.c. che afferma: “ogni proprietario è tenuto a dare passaggio per i suoi fondi alle condutture elettriche, in conformità delle leggi in materia” L’indennizzo si può calcolare:  -> I = V1 + Imp1 / r + ¼ (V2 + Imp2 / r) + d

SERVITU’ DI METANODOTTO COATTIVO metanodotto --> è l’insieme delle condutture che servono per il trasporto del metano dai centri di produzione ai centri di rigassificazione
+  indennità: -> l’indennità è composta da diverse voci:

A- integrale valore di mercato al lordo dei gravami fiscali relativo alla fascia di terreno che sovrasta la conduttura per una larghezza che consenta anche il transito per la manutenzione (c.a 150 - 200 cm);

B- metà del valore di mercato al lordo dei gravami fiscali relativo al terreno che si trova sui lati della fascia suddetta, nel quale non è consentita la coltivazione di piante arboree [largh = 4 m (limitazione colturale) - largh fascia A (150 - 200 cm)];

C- ¼ del valore di mercato al lordo dei gravami fiscali relativo al terreno sottoposto al vincolo di inedificabilità (largh. 16 m);

D- danni: frutti pendenti, eccessivo compattamento del terreno dovuto al passaggio delle macchine, deposito tubi ecc
I = (V1 + Imp1) + ½ (V2 + Imp2) + ¼ (V3 + Imp3) + d
Esercizio
Un fondo agricolo è intercluso e pertanto chiede la costituzione di una servitù di passaggio al fono limitrofo.  I dati sono riportati nella tabella sottostante caso x caso. Calcolare 

L’indennizzo che il fondo dominante deve al fondo servente per la servitù secondo quanto previsto dal codice civile: I = Va + Imp / r + K + sorveg + d 
	Casi
	Area soggetta all’estensione della servitù mq
	Valore venale dell’area
	Im= Imposte e degli altri carichi inerenti al fondo(% sul valore venale dell’area)
	R= Saggio di capitalizzazione
	K= costo delle opere murarie e non (muri, siepi ecc..) che servono per salvaguardare il fondo servente €/mq di area sottoposta a servitù
	sorveg = oneri relativi alla sorveglianza
(% sul valore venale dell’area)
	d=Danni
(% sul valore venale dell’area)

	Caso  1
	18 
	150 €/mq
	 2,1
	 3,1
	100 
	 1,1
	10

	Caso   2
	17 
	170 €/mq
	2,2
	3,2
	120 
	1,2
	10

	Caso    3
	19 
	180 €/mq
	2,3
	3,3
	140 
	1,3
	12

	Caso   4
	20 
	190 €/mq
	2,4
	3,4
	180 
	1,4
	11

	Caso   5
	16 
	220 €/mq
	2,5
	3,5
	200 
	1,5
	9

	Caso   6
	15 
	120 €/mq
	2,6
	3,6
	110 
	1,6
	12

	Caso    7
	21
	140 €/mq
	2,7
	3,7
	130 
	1,7
	13

	Caso    8
	22 
	160 €/mq
	1,9
	2,9
	150 
	1,9
	12

	Caso    9
	21
	165 €/mq
	1,8
	2,8
	115 
	0,8
	14

	Caso    10
	23
	175 €/mq
	1,7
	2,7
	135 
	0,7
	15

	Caso    11
	24 
	185 €/mq
	1,6
	2,6
	155 
	0,6
	16

	Caso    12
	25
	195 €/mq
	1,5
	2,5
	125 
	0,5
	17

	Caso    13
	26
	205 €/mq
	1,4
	2,4
	145 
	0,4
	18


